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Consiglio Regionale della Puglia

 
 ____________
                Il  Consigliere
INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA SCRITTA
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

GRAVI CARENZE E DISFUNZIONI ORGANIZZATIVE 
DISTRETTO SOCIO SANITARIO UNICO DI BARI
Premesso che:

    

· la carenza di personale amministrativo del Distretto Socio Sanitario Unico di Bari, già cronica, si aggrava ulteriormente nei mesi estivi quando al personale deve essere garantito il diritto alle ferie; 
· la Direzione Generale Asl, dopo aver chiuso “per motivi organizzativi”, nella città di Bari, gli uffici dei quartieri Picone e Torre a Mare, ha ridotto i giorni di apertura nelle sedi di Carbonara, San Paolo e Santo Spirito, e ha deciso la chiusura parziale anche dell’Anagrafe Sanitaria e del CUP di via Federico Vecchio; 
· a causa della penuria di addetti al front office, anche negli uffici rimasti aperti a mezzo servizio, sono operativi solo alcuni sportelli e ciò determina lunghe code, disagi e tempi di attesa dilatati; 
· vi è soltanto un ufficio pienamente operativo, affollato ogni giorno da centinaia di utenti: quello del Distretto Unico dell’Asl Bari in via Caduti di via Fani, dove sono concentrati il Centro Unico di Prenotazione, il Consultorio familiare, l’Ufficio Immigrati e diversi Ambulatori (Cardiologia, Reumatologia, Ortopedia, Geriatria e Medicina dello Sport). 

Considerato che:

· le liste d’attesa per visite ed esami diagnostici sono insostenibili a causa della carenza di medici specialisti negli Ambulatori delle strutture sanitarie dell’Asl Bari: un anno il tempo medio per una mammografia o per una visita cardiologica, dieci mesi per una colonscopia;

· va dai 3 ai 6 mesi l’attesa per ottenere dall’Ufficio Protesi del DSS Unico di Bari l’autorizzazione alla dotazione di ausili e presìdi indispensabili: letti ortopedici, materassi anti decubito, carrozzine e busti per le persone allettate, con disabilità o a ridotta capacità motoria; sondini, placche, sacche e cateteri per gli stomizzati;   

· urge uno snellimento delle pratiche burocratiche per la richiesta dei dispositivi di cui questi pazienti abbisognano, consentendo ai medici di famiglia di inoltrare le istanze direttamente online all’Ufficio Protesi, con garanzia di consegna entro pochi giorni, trattandosi di materiale di prima necessità.  
Tenuto conto che: 

· a patire le conseguenze di tali carenze organizzative sono gli utenti più fragili, che per ottenere i servizi sanitari essenziali a cui hanno diritto, sono obbligati a vere e proprie odissee burocratiche
si interroga il Presidente-Assessore regionale alla Sanità

per sapere:
1. per quali ragioni non sia stata predisposta, in tempo utile e con la necessaria pianificazione, la piena operatività degli uffici amministrativi del Distretto Socio Sanitario Unico di Bari, per evitare che gli utenti siano privati di servizi irrinunciabili e costretti a subire pesanti disagi; 

2. quali iniziative s’intendano attivare, nell’immediato, per risolvere questa situazione di emergenza, attivando sportelli in tutto il territorio della città di Bari in modo da garantire servizi di prossimità anche nei quartieri periferici; 

3. come si intenda porre rimedio alla grave carenza di medici specialisti, che sta desertificando i servizi erogati dagli Ambulatori e sta causando un insostenibile allungamento delle liste d’attesa per visite specialistiche ed esami diagnostici che devono invece essere assicurati con urgenza. 

li, 8 luglio 2019

   



 
     Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI  
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